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Rosi Bindi allamanifestazione a Piazza del Pantheon, il 22 febbraio scorso, in solidarietà ai libici

S
ono circa 6 milioni gli ita-
liani che abitano nei
29.500 chilometri quadra-
ti del nostro territorio con-
siderati ad «elevato ri-

schio idrogeologico». Lo evidenziò il
primo Rapporto sullo stato del terri-
torio italiano realizzato dal centro
studi del Consiglio nazionale dei
Geologi (Cng), in collaborazione
con il Cresme, presentato tre mesi fa
a Roma. In Italia, precisava il docu-

mento, 1.260.000 edifici sono «a ri-
schio frane e alluvioni. Di questi ol-
tre 6 mila sono scuole, mentre gli
ospedali sono 531». Per mettere in
sicurezza il territorio servirebbero al-
meno 40 miliardi, cifra enorme. Ma
per assicurare le zone classificate
più a rischio, per compiere quelle
opere almeno d’emergenza, sarebbe-
ro serviti meno soldi, promessi come
accade dopo ogni tragedia del terri-
torio, che smotta per due giorni di
pioggia. Il ministero dell’ambiente
per esempio deve contribuire a que-
sto “rattoppo” del territorio proprio
per 300 milioni di euro, e i litigi fra
Prestigiacomo (che vorrebbe quei
soldi) e Tremonti (che non scuce un
euro) sono ormai storici. L’Ance ha

denucniato pochi giorni fa il manca-
to trasfermento delle risorse, che
bloccherebbero questi interventi.

Trecento milioni fu anche il
“montepremi” di incentivi alle fami-
glie che il governò stanziò per com-
battere la crisi, che deprimeva i con-
sumi e lasciava le famiglie senza una
lire. Le associazioni dei consumatori
si scandalizzarono: «Ne servirebbe-

ro il doppio...». Finirono in fretta,
con il criterio bizzarro del chi prima
arriva, prima porta a casa l’incentivo
(servì per acquistare motorini come
cucine...). Il doppio: altri 300 milio-
ni. Quelli che le Regioni a rischio
idrogeologico aspettano per evitare
di contare i morti, quando arriva il
maltempo. Qualcosa in meno dei sol-
di che il governo ha deciso di buttare
via, per non accorpare referendum e
elezioni amministrative.❖
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P
iove, governo ladro».

Il proverbio popolare
è più che mai calzante.
Affossando la proposta
di election day richiesto

dai comitati promotori dei referen-
dum contro l’energia nucleare e la
privatizzazione dell’acqua, il Consi-
glio dei Ministri butta dalla fine-
stra 350 milioni di euro, letteral-
mente rubati agli italiani, in un mo-
mento di declino economico rovi-
noso. Non solo: rendendo più ar-
duo il raggiungimento del quo-
rum, tira di fatto l’ennesima volata
alla lobby del nucleare e contempo-
raneamente blocca la corsa alle rin-
novabili e all’efficienza energetica.
Non a caso in queste ore il governo
sta varando un decreto che condan-
na a morte il fotovoltaico (un setto-
re che vale 15.000 posti di lavoro,
mentre sono 150.000 i lavori verdi
collegati alle rinnovabili in Italia).

E sull’acqua appare lampante la
volontà del governo di tenere sal-
da la scelta di favorire la privatizza-
zione, operata con l’art. 23 bis del-
la legge 133/2008 (modificato
dall’art. 15 del Decreto Ronchi),
che trasforma di fatto in merce
quel che dovrebbe essere il bene co-
mune per eccellenza e un diritto
umano universale. Mentre
l’art.154 del cosìddetto codice
dell’ambiente dovrebbe essere par-
zialmente abrogato per eliminare
il cavallo di Troia che ha aperto la
strada ai privati nella gestione dei
servizi idrici (si impedirebbe quin-
di di fare profitti sull’acqua).

Il centro destra e le lobbies d’in-
teressi che rappresenta sembrano
avere paura della mobilitazione
dei cittadini. Una mobilitazione
sorprendente per i numeri: basti ri-
cordare il milione e quattrocento
mila firme raccolte tra Aprile e Giu-
gno a sostegno dei quesiti referen-
dari; le oltre cento mila visite in
una settimana e le quasi dieci mila
adesioni all’appello on-line regi-
strate dal sito www.iovotoil29mag-
gio.it allo scopo di far svolgere in
quella data la consultazione per ga-
rantire, come prevede la Carta Co-
stituzionale, la massima partecipa-
zione democratica.❖
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È stato un incontro di pugilato, anzi, di fioretto. Colpetti in continuazione fra BrunoVe-

spaeGianfrancoFini, ieri sera aPorta aPorta. Più volte il presidentedella cameraha insistito
sullafaziositàdelconduttore,«leichefrequentailpresidentedelConsiglio...».Contestatianche
alcuni servizi su Fli. Finché il conduttore non è sbottato:«Non frequento Berlusconi», Mah.
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